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Sabato 27 giugno 2026 

 

SENTIERO FRASSATI della PUGLIA 
 

 FAETO – CELLE DI SAN VITO – CASTELLUCCIO VALMAGGIORE  
 

(ALTA VALLE DEL CELONE) 
 

Quota massima: 820 m (Faeto) 

Dislivello: 200 m circa 

Durata: 2,5 ore circa (escluso soste) 

Difficoltà: T / E 

Lunghezza: 7,00 km 

Appuntamento: ore 8.00 davanti al Liceo Scientifico “Volta”. Partenza: ore 8.10  

Attrezzatura necessaria: scarponcini da trekking (obbligatori), abbigliamento a strati da montagna, 

giacca a vento, bastoncini da trekking (consigliati) 

Tempi di percorrenza stradale: circa 40 minuti partendo da Foggia 

Viaggio di trasferimento: con auto proprie 

Responsabili: Caterina Forcella (347.1760766) - Roberto Lavanna (338.4768024)  

per il film al rifugio “Casonetto”: Tonio Mansueto (360.831622) – Gennaro Ciavarella (348.1506182) 
 

Come raggiungere il luogo di inizio percorso: da Foggia prendere Via Napoli, percorrerla per circa 3 km 

fino alla rotonda della tangenziale e prendere la seconda uscita per SS 90 (direzione Troia), girare a dx dopo 

600 m (indicazione Torremaggiore), proseguire per 1,3 km, poi all’incrocio girare a sx sulla SP 117 bis 

direzione San Giusto, dopo 14,5 km circa, all’incrocio girare a sx direzione Troia, dopo 2,3 km all’incrocio 

girare per Castelluccio Valmaggiore e percorrere ancora circa 15 km, fino al Municipio di Castelluccio 

Valmaggiore. 
 

DESCRIZIONE DEL TERRITORIO 

L’Alta Valle del Celone è una delle aree più suggestive dei Monti Dauni, in provincia di Foggia, nel settore 

meridionale del Subappennino Dauno. La valle prende il nome dal Torrente Celone, che nasce presso il Monte 

San Vito, nel territorio di Faeto e scende verso il Tavoliere attraverso paesaggi di boschi, pascoli e colline. 

La valle è situata nei comuni di Castelluccio Valmaggiore, Faeto, Celle di San Vito e in parte Biccari; è 

dominata da Monte Cornacchia (m. 1151), la cima più alta della Puglia.  

La valle è nota anche per la presenza della minoranza linguistica franco-provenzale di Faeto e Celle di San 

Vito, unica realtà in Puglia, derivata da insediamenti medievali provenienti dall’area franco-provenzale. 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

L’appuntamento è alle ore 9.00 di fronte al Municipio di Castelluccio Valmaggiore e, cercando di diminuire il 

numero di automobili che arriveranno, ci si sposterà a Faeto (8 km) da dove partirà il percorso a piedi. 

Saremo a Faeto (820 m), nell’area franco-provenzale del Sentiero Frassati, nel secondo comune più alto della 

Puglia, quindi scenderemo verso Celle di San Vito (720 m), altro comune franco-provenzale ed infine con una 

discesa fino al Torrente Celone (526 m), passando per un antico mulino ad acqua, saliremo a Castelluccio 

Valmaggiore (610 m). Gli autisti andranno subito dopo a riprendere le auto a Faeto, con il supporto del 

Comune di Castelluccio Valmaggiore. 
 

IL SENSO DELL’INIZIATIVA 

Il Sentiero Frassati della Puglia fu inaugurato il 4 settembre 2011. Un anello escursionistico che si sviluppa 

nella provincia di Foggia sui Monti Dauni. Il Sentiero è lungo 41 km, ha un dislivello di 1.400 m e attraversa 

cinque comuni: Roseto Valfortore, Biccari, Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Faeto. 

Pier Giorgio Frassati (1901-1925), torinese, beatificato nel 1990 e canonizzato nel 2025, socio CAI, con la sua 

testimonianza di vita, incentrata sulla “carità gioiosa”, trovava ragione e alimento per ogni suo impegno, 

tracciando un ‘sentiero’ per tanti giovani come lui. 



Tra il 1996 e il 2012 il Club Alpino Italiano in collaborazione con molte associazioni (Giovane Montagna, 

Azione Cattolica Italiana, FUCI (di tutte queste fu socio!), insieme all’AGESCI, ha intitolato a Pier Giorgio 

Frassati 22 itinerari di particolare interesse naturalistico, storico e religioso in ogni regione e provincia 

autonoma italiana (www.sentierifrassati.org). 

Il 27 giugno 2026 lo vogliamo ricordare ripercorrendo un tratto del Sentiero Frassati della Puglia e con tutte le 

attività che sono nella locandina allegata, per auspicarne un’accurata manutenzione e rilancio. 
 

Avvertenze sul percorso: il percorso non presenza particolari difficoltà, quasi sempre in carrareccia, salvo il tratto 

in uscita da Celle di San Vito su sentiero in discesa e il tratto nei pressi del Torrente Celone, su sentiero e con molti 

arbusti e poi la pietraia di attraversamento del torrente. 
 

Acqua: si consiglia di portare almeno 1,0 litri: non è possibile rifornirsi lungo il percorso. 
Previsioni meteo: comunicate il venerdì precedente la partenza in sede. 

 

            A V V E R T E N Z E 
a) I direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione delle 
condizioni meteorologiche; 

b) gli accompagnatori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione e i 

partecipanti non adeguatamente attrezzati e allenati che potrebbero creare problemi a se stessi e agli altri; 

c) condizioni fisiche: a ciascuno dei partecipanti viene richiesta buona preparazione fisica e senso d i  

responsabilità. 
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